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FISCO E LEGGE DI STABILITÀ:  
SOLO TASSE E POCO ALTRO 

 
L’ultimo provvedimento emanato dal Parlamento Italiano, prima delle 

dimissioni del Governo Monti, non appare assolutamente sufficiente a 
rilanciare l'economia e lo sviluppo di cui ha invece bisogno il Paese . 

Nonostante l’impegno della CGIL che ha promosso la mobilitazione dei 
lavoratori e dei pensionati contro le gravi iniquità inizialmente previste 
dalla bozza originaria della legge di Stabilità, permangono ancora numerosi 
squilibri, in particolare nel campo sanitario ed in quello fiscale oltre che in relazione a tagli 
indiscriminati per l’istruzione, l’università e la ricerca pubblica. 

Dobbiamo nel contempo prendere atto che solo con la mobilitazione e con le proteste di 
piazza il Sindacato è riuscito a scongiurare diverse norme palesemente ingiuste ed inique previste 
nell’impianto originario della legge di Stabilità come la tassazione delle pensioni dei disabili, 
l’aumento dell’Iva del 10%, l’onerosità delle ricongiunzioni previdenziali, il totale licenziamento 
dei lavoratori precari della Pubblica Amministrazione. 

Occorre ribadire la necessità di una nuova politica economica per affrontare l’emergenza 
lavoro presente nel Paese, che registra punte di disoccupazione, soprattutto tra le donne ed i 
giovani del Sud, non più sopportabili accompagnate da un livello insostenibile di precarietà che i 
recenti provvedimenti della Legge Fornero hanno ulteriormente aggravato. 

Di seguito sono riportate alcune tra le principali misure conseguenti alla manovra 2013. 
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